Cronaca “1^ Correndo sulla spiaggia” – Finale Ligure, 18/01/2009
L’idea di partecipare a questa prima edizione m’ha da subito stuzzicato: prometteva bene ed in questo periodo non c’é granché! La speranza era quella di “trovare” una gara semplice, ma ben organizzata, in Provincia e quindi a comoda distanza da casa. Chi di noi non vorrebbe il privilegiare la qualità, anche a scapito della quantità?
Col buon Silvano, troviamo facilmente il punto di ritrovo (uno stabilimento balneare nel centro del bel lungomare finalese).

Le iscrizioni si raccolgono sul posto, senza problemi (ritrovo dalle 8,30, per partenza alle 10). Vi sono spogliatoi e cabine per il deposito borse. 
La stagione è idonea e il clima si rivelerà perfetto (sul volantino era giustamente precisato che si sarebbe gareggiato con qualunque condizione): poco sole presto coperto, piacevole aria fresca senza vento!
Il percorso (6,7 km, in ben 10 giri da 670 m) è duro (quasi interamente sulla spiaggia), ma divertente e – cosa rara in Liguria – privo di traffico sia automobilistico (ovvio), sia pedonale (il breve tratto di passeggiata é transennato). Nel complesso, la gara è assai simile al Cross sulla spiaggia di Varazze (quest’anno esiliato intorno al Parasio, causa danni da mareggiata). 

Sulla spiaggia, il tracciato è delimitato con le fettucce, tipo corsa campestre (in effetti la gara è definibile cross, ma stranamente il volantino non la definisce tale); vi sono alcune curve abbastanza tecniche ed un paio di rampette. Nei due tratti rettilinei sulla spiaggia, si può scegliere se seguire la linea più breve (con fondo fatalmente molto morbido), ovvero cercare la sabbia più compatta della battigia, allungando un poco la strada da compiere (io ho preferito sempre questa opzione).

Forse, dato il grande spazio a disposizione sulla spiaggia, si sarebbe potuto allungare un po’ il giro, in modo da ridurne il numero (alcuni considerano troppi i 10 passaggi). Nelle chiacchiere del dopogara s’é ipotizzato il ridurre la parte in spiaggia a vantaggio dell’asfalto. Non fatelo, amici finalesi: garette su asfalto ce n’é già troppe!

Altro neo (davvero l’ultimo) è la mancanza d’una garetta per bambini e ragazzi, ma si trattava pur sempre della prima edizione...
Al puntuale “via” (unico per tutti), i big si lanciano (e ai comuni mortali non resta che chiedersi quando avverrà il doppiaggio, da quanti atleti e per quante volte). Io – caso strano – sono riuscito a fare una gara davvero equilibrata, con passaggi a giro davvero costanti. Ho così rimontato diverse posizioni. Nel 5° giro, mi doppia Valerio Brignone (passandomi m’incoraggia simpaticamente, ovviamente vincerà con buon margine); poco dopo è la volta del suo compagno Mariano, mentre il terzo ed ultimo doppiaggio arriverà solo negli ultimi giri. 
La nostra (purtroppo esigua) pattuglietta di squadra s’é comunque difesa bene: Mauro Brignone 7° assoluto e 3° di categoria in 33’15”. Il sottoscritto cronachista 15° in 34’53”, Silvano Molinas 17° e 3° di categoria in 35’18”. Il cronometraggio è stato effettuato dagli organizzatori, attenti anche alla spunta dei passaggi di giro.
A disposizione, docce calde ed adeguato semplice ristoro. Nel frattempo, classifica e cronometraggi sono caricati su pc e nel pomeriggio saranno già disponibili (anche sul nostro sito, ovviamente). Nello stabilimento balneare, rapida e semplice premiazione.

In conclusione, la gara è piacevole, ben organizzata e merita d’essere (ri)corsa. 
Paolo Bossi

